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Introduzione

La presente pubblicazione redatta a cura della Commissione Parcelle istituita in seno all’Ordine dei Dottori
Commercialisti ed Esperti Contabili di Ascoli Piceno, è frutto di un’attenta analisi dei dati raccolti con apposito
questionario sottoposto agli iscritti all’Ordine.

Partecipazione al questionario ed affidabilità dei dati

Hanno partecipato al questionario n. 100 iscritti. Escludendo dalla platea degli iscritti coloro che non effettuano
attività di tenuta della contabilità ed adempimenti fiscali il campione può dirsi rappresentativo di circa 1/3 degli
iscritti.

Per quanto riguarda invece la sezione dedicata alla Consulenza del lavoro va considerato che attualmente
(Fonte Consiglio Nazionale) sono 83 i colleghi che hanno dichiarato alle autorità competenti di occuparsi di
Consulenza del lavoro. Hanno risposto ai quesiti di questa materia n. 45 iscritti pari al 54% del totale. Di
conseguenza anche per questa specifica attività il campione può ritenersi altamente significativo.

In considerazione del campione raccolto e del fatto che trattasi della prima edizione del questionario, ci si può
ritenere soddisfatti.

Modalità di raccolta dei dati e di esposizione degli stessi

Il questionario è stato raccolto in forma del tutto anonima, al fine di garantire il più possibile l’affidabilità dei
dati.

I dati raccolti sono stati esposti ed analizzati nelle pagine che seguono, evidenziando per ogni quesito le
percentuali ottenute per ogni risposta proposta in maniera da poter offrire un quadro il più possibile esaustivo
e chiaro.

Nelle sezioni che seguono trovate esposti i risultati con brevi commenti.
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CONTABILITA’ SEMPLIFICATE
DATI RIEPILOGATIVI

FINO A 100 FATTURE                                              
A.1

DA 101 A 300 FATTURE                                         
A.2

DA 301 A 500 FATTURE                                         
A.3

DA 501 A 1000 FATTURE                                        
A.4

OLTRE 1000 FATTURE                                          
A.5

<800 801-1000 1001-1200 >1200 <900 901-1100 1101-1300 >1300 <1000 1101-1200 1201-1400 >1400 <1200 1201-1400 1401-1600 >1600 <1500 1501-2000 2001-3000 >3000

I) CONTABILITA' SEMPLIFICATE 30,12% 42,17% 18,07% 9,64% 13,41% 36,59% 29,27% 20,73% 13,16% 19,74% 34,21% 32,89% 11,11% 13,89% 36,11% 38,89% 14,29% 42,86% 26,98% 15,87%

FINO A 100 FATTURE                                            DA 101 A 300 FATTURE                                         DA 301 A 500 FATTURE                                     DA 501 A 1000 FATTURE                                   OLTRE 1000 FATTURE                                    

<800 801-1000 1001-1200 >1200 <900 901-1100 1101-1300 >1300 <1000 1101-1200 1201-1400 >1400 <1200 1201-1400 1401-1600 >1600 <1500 1501-2000 2001-3000 >3000

I) CONTABILITA' SEMPLIFICATE VA <50.000

28,57% 57,14% 14,29% 0,00% 18,18% 45,45% 27,27% 9,09% 23,08% 30,77% 46,15% 0,00% 0,00% 62,50% 37,50% 0,00% 0,00% 45,45% 45,45% 9,09%

<900 901-1100 1101-1300 >1300 <1000 1001-1200 1201-1400 >1400 <1100 1101-1300 1301-1500 >1500 <1300 1301-1500 1501-1700 >1700 <1700 1701-2200 2201-3200 >3200

II) CONTABILITA' SEMPLIFICATE 50.000<VA <100.000

15,38% 46,15% 38,46% 0,00% 20,00% 50,00% 30,00% 0,00% 15,38% 61,54% 15,38% 7,69% 0,00% 66,67% 22,22% 11,11% 11,11% 55,56% 11,11% 22,22%

<1000 1001-1200 1201-1400 >1400 <1100 1101-1300 1301-1500 >1500 <1200 1201-1400 1401-1600 >1600 <1400 1401-1600 1601-1800 >1800 <1800 1801-2300 2301-3500 >3500

III) CONTABILITA' SEMPLIFICATE 100.000<VA <250.000

8,33% 50,00% 41,67% 0,00% 11,11% 55,56% 22,22% 11,11% 0,00% 71,43% 14,29% 14,29% 0,00% 62,50% 12,50% 25,00% 0,00% 71,43% 0,00% 28,57%

<1200 1201-1400 1401-1600 >1600 <1300 1301-1500 1501-1700 >1700 <1400 1401-1600 1601-1800 >1800 <1600 1601-1800 1801-2000 >2000 <2000 2001-2500 2501-3800 >3800

IV) CONTABILITA' SEMPLIFICATE VA >250.000

0,00% 50,00% 50,00% 0,00% 12,50% 62,50% 12,50% 12,50% 0,00% 62,50% 0,00% 37,50% 0,00% 71,43% 0,00% 28,57% 0,00% 71,43% 0,00% 28,57%

Il questionario contemplava due distinte sezioni: la prima riservata a coloro che nella determinazione dei compensi non tengono

conto del Volume d’affari del cliente, prendendo in considerazione esclusivamente il numero di fatture da registrare; la seconda

invece veniva compilata da coloro che ai fini della quantificazione del compenso, tengono conto anche del Volume d’Affari del

cliente.

Nella tabella sotto esposta sono rappresentati tutti i dati raccolti distinti tra le due sezioni.
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Il grafico sotto rappresentato espone le percentuali di coloro che nella determinazione dei compensi

tengono conto del Volume d’affari e di coloro che non ne tengono conto affatto. Risulta evidente come

oltre l’85% del campione non utilizza come parametro utile alla determinazione del compenso il Volume

d’affari del cliente (parametro dimensionale del cliente). Ovviamente questo sta a significare che la

maggioranza del campione ritiene che la dimensione del cliente non rappresenta un parametro

significativo e rilevante per stabilire quale compenso applicare.

85,57%

14,43%

CONTABILITA' SEMPLIFICATE

CONTABILITA' SEMPLIFICATE

SENZA VA

CONTABILITA' SEMPLIFICATE

CON VA
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COMPENSI CONTABILITA’ SEMPLIFICATE (SENZA VOLUME D’AFFARI) 

Dai dati sopra esposti risulta che il compenso maggiormente applicato è quello che oscilla tra

gli 801 e i 1.000 Euro annui (42%) mentre per un 30% il compenso applicabile risulta essere

inferiore o uguale a 800 Euro. Solamente un restante 28% circa applica compensi superiori ai

1.000 Euro.

5

≤800 801-1000 1001-1200 >1200

FINO A 100 FATTURE

A.1
30,12% 42,17% 18,07% 9,64%

FINO A 100 FATTURE                                              

A.1



COMPENSI CONTABILITA’ SEMPLIFICATE (SENZA VOLUME D’AFFARI) 

Dai dati sopra esposti risulta che il compenso applicato oscilla tra i 901 e i 1.100 Euro annui

(37%) mentre per un 30% il compenso applicabile risulta essere compreso tra i 1.101 e i 1.300

Euro. Un restante 20% circa applica compensi superiori ai 1.300 Euro. Da ultimo solo il 13%

pratica compensi inferiori o uguali a 900 Euro.
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≤900 901-1100 1101-1300 >1300

DA 101 A 300 FATTURE

A.2
13,41% 36,59% 29,27% 20,73%

DA 101 A 300 FATTURE                                         

A.2



COMPENSI CONTABILITA’ SEMPLIFICATE (SENZA VOLUME D’AFFARI) 

Dai dati sopra esposti risulta che il compenso maggiormente applicato oscilla tra i 1.201 ed i

1.400 Euro annui (34%). Per il 33% il compenso applicabile è maggiore di 1.400 Euro. Il

restante 33% applica compensi inferiori ai 1.200 Euro e comunque solo il 13% si fa

corrispondere un compenso inferiore o uguale a 1.000 Euro.
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≤1000 1101-1200 1201-1400 >1400

DA 301 A 500 FATTURE

A.3
13,16% 19,74% 34,21% 32,89%

DA 301 A 500 FATTURE                                         

A.3



COMPENSI CONTABILITA’ SEMPLIFICATE (SENZA VOLUME D’AFFARI) 

Dai dati sopra esposti risulta che il compenso maggiormente applicato (39%) prevede importi

superiori ai 1.600 Euro. Un ulteriore 36% pratica compensi compresi tra i 1.401 e i 1.600 Euro.

Il restante 25% applica compensi inferiori ai 1.400 Euro di cui solamente l’11% inferiori o

uguali a 1.200 Euro.
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≤1200 1201-1400 1401-1600 >1600

DA 501 A 1000 FATTURE

A.4
11,11% 13,89% 36,11% 38,89%

DA 501 A 1000 FATTURE                                        

A.4



COMPENSI CONTABILITA’ SEMPLIFICATE (SENZA VOLUME D’AFFARI) 

Dai dati sopra esposti risulta che il compenso maggiormente applicato (43%) oscilla tra 1.501 e i

2.000 Euro annui. Un ulteriore 27% pratica compensi compresi tra i 2.001 e i 3.000 Euro. Un

16% del campione si fa corrispondere compensi superiori ai 3.000 Euro ed il restante 14%

compensi inferiori o uguali a 1.500 Euro.
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≤1500 1501-2000 2001-3000 >3000

OLTRE 1000 FATTURE

A.5
14,29% 42,86% 26,98% 15,87%

OLTRE 1000 FATTURE                                          

A.5



COMPENSI CONTABILITA’ SEMPLIFICATE (CON VOLUME D’AFFARI) 

Nelle pagine che seguono sono riportati dei grafici di confronto tra i compensi praticati da

coloro che non tengono conto del volume d’affari e coloro che tengono conto del volume

d’affari.

Il raffronto è stato effettuato su tre diverse fasce riguardanti il numero di fatture (fino a 100, da

300 a 500 ed oltre 1.000 fatture). Come volume d’affari si è preso in considerazione solo la

fascia compresa tra i 100.000 e i 250.000 e quella oltre i 250.000 Euro.

Come si può ben vedere a parità del numero di fatture i compensi praticati per i clienti con

volume d’affari più elevati sono superiori. Per contro va qui evidenziato come i risultati per le

fasce di fatturato più basse sono abbastanza congruenti con quelle del campione che non tiene

conto del volume d’affari.

10



COMPENSI CONTABILITA’ SEMPLIFICATE (FINO A 100 FATTURE) 

SENZA VOLUME D’AFFARI

CON VOLUME D’AFFARI

11

≤800 801-1000 1001-1200 >1200

FINO A 100 FATTURE

A.1
30,12% 42,17% 18,07% 9,64%

FINO A 100 FATTURE                                              

A.1

≤1000 1001-1200 1201-1400 >1400

III) CONT SEMPL.

100.000<VA <250.000
8,33% 50,00% 41,67% 0,00%

III) CONT SEMPL. 100.000<VA <250.000

≤1300 1301-1500 1501-1700 >1700

IV) CONT SEMPL. VA

>250.000
12,50% 62,50% 12,50% 12,50%

IV) CONT SEMPL. VA >250.000



COMPENSI CONTABILITA’ SEMPLIFICATE (DA 301 A 500 FATTURE) 

SENZA VOLUME D’AFFARI

CON VOLUME D’AFFARI
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≤900 901-1100 1101-1300 >1300

DA 101 A 300 FATTURE

A.2
13,41% 36,59% 29,27% 20,73%

DA 101 A 300 FATTURE                                         

A.2

≤1100 1101-1300 1301-1500 >1500

III) CONT SEMPL.

100.000<VA <250.000
11,11% 55,56% 22,22% 11,11%

III) CONT SEMPL. 100.000<VA <250.000

≤1300 1301-1500 1501-1700 >1700

IV) CONT SEMPL. VA

>250.000
12,50% 62,50% 12,50% 12,50%

IV) CONT SEMPL. VA >250.000



COMPENSI CONTABILITA’ SEMPLIFICATE (OLTRE 1000 FATTURE) 

SENZA VOLUME D’AFFARI

CON VOLUME D’AFFARI
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≤1500 1501-2000 2001-3000 >3000

OLTRE 1000 FATTURE

A.5
14,29% 42,86% 26,98% 15,87%

OLTRE 1000 FATTURE                                          

A.5

≤1800 1801-2300 2301-3500 >3500

III) CONT SEMPL.

100.000<VA <250.000
0,00% 71,43% 0,00% 28,57%

III) CONT SEMPL. 100.000<VA <250.000

≤2000 2001-2500 2501-3800 >3800

IV) CONT SEMPL. VA

>250.000
0,00% 71,43% 0,00% 28,57%

IV) CONT SEMPL. VA >250.000



CONTABILITA’ ORDINARIE
DATI RIEPILOGATIVI
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Il questionario, al pari di quello per le contabilità semplificate, contemplava due distinte sezioni: la prima riservata a coloro che

nella determinazione dei compensi non tengono conto del Volume d’affari del cliente, prendendo in considerazione

esclusivamente il numero di fatture da registrare; la seconda invece veniva compilata da coloro che ai fini della quantificazione del

compenso, tengono conto anche del Volume d’Affari del cliente.

Nella tabella sotto esposta sono rappresentati tutti i dati raccolti, distinti tra le due sezioni.
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87,91%

12,09%

CONTABILITA' ORDINARIE

CONTABILITA' ORDINARIE

SENZA VA

CONTABILITA' ORDINARIE CON

VA

Il grafico sotto rappresentato espone le percentuali di coloro che nella determinazione dei compensi

tengono conto del Volume d’affari e di coloro che non ne tengono conto affatto. Risulta evidente come

oltre l’87% del campione non utilizza come parametro utile alla determinazione del compenso il Volume

d’affari del cliente (parametro dimensionale del cliente). Il dato è coerente con quanto già ricavato per le

contabilità semplificate. Anche per le contabilità ordinarie la maggioranza del campione ritiene che la

dimensione del cliente non rappresenta un parametro significativo e rilevante per stabilire quale

compenso praticare.



COMPENSI CONTABILITA’ ORDINARIE (SENZA VOLUME D’AFFARI) 
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Dai dati sopra esposti risulta che il compenso maggiormente applicato è quello uguale o

inferiore ai 1.800 Euro annui (47%). Per il 35% il compenso applicabile è compreso tra i 1.801

e i 2.400 Euro. Il restante 18% applica compensi superiori ai 2.400 Euro e comunque solo il 4%

si fa corrispondere un compenso superiore ai 3.000 Euro.

≤1800 1801-2400 2401-3000 >3000

FINO A 500 MOVIMENTI IN

P.D.                      B.1
46,84% 35,44% 13,92% 3,80%

FINO A 500 MOVIMENTI IN P.D.                      

B.1



COMPENSI CONTABILITA’ ORDINARIE (SENZA VOLUME D’AFFARI) 
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Dai dati sopra esposti risulta che il compenso maggiormente applicato è quello compreso tra i

2.001 e i 2.800 Euro annui (40%). Per il 26% il compenso applicabile è inferiore o uguale ai

2.000 Euro. Il restante 34% applica compensi superiori ai 2.800 Euro e comunque solo l’8% si

fa corrispondere un compenso superiore ai 3.800 Euro.

≤2000 2001-2800 2801-3800 >3800

DA 501 FINO A 1500

MOVIMENTI IN P.D.           B.2
25,97% 40,26% 25,97% 7,79%

DA 501 FINO A 1500 MOVIMENTI IN P.D.           

B.2



COMPENSI CONTABILITA’ ORDINARIE (SENZA VOLUME D’AFFARI) 
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Dai dati sopra esposti risulta che ben un 75% applica compensi compresi tra i 2.501 e i 4.500

Euro e di questi un 45% compresi tra i 2.501 e i 3.200 Euro. Un esiguo 6% pratica compensi

superiori ai 4.500 Euro. Il restante 19% applica comepsni inferiori o uguali a 2.500 Euro.

≤2500 2501-3200 3201-4500 >4500

DA 1501 FINO A 3000

MOVIMENTI IN P.D.           B.3
18,75% 45,00% 30,00% 6,25%

DA 1501 FINO A 3000 MOVIMENTI IN P.D.           

B.3



COMPENSI CONTABILITA’ ORDINARIE (SENZA VOLUME D’AFFARI) 
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Dai dati sopra esposti risulta che il compenso maggiormente applicato è compreso tra i 4.001

e i 6.000 Euro annui (46%). Un ben significativo 29% applica compensi compresi tra i 3.001 e i

4.000 Euro. Per il 18% il compenso applicabile è inferiore o uguale a 3.000 Euro. Solo il 7%

pratica compensi superiori ai 6.000 Euro.

≤3000 3001-4000 4001-6000 >6000

DA 3001 FINO A 5000

MOVIMENTI IN P.D.           B.4
18,06% 29,17% 45,83% 6,94%

DA 3001 FINO A 5000 MOVIMENTI IN P.D.           

B.4



COMPENSI CONTABILITA’ ORDINARIE (SENZA VOLUME D’AFFARI) 
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Dai dati sopra esposti il 53% pratica compensi compresi tra i 4.001 e gli 8.000 Euro e il

compenso maggiormente applicato oscilla tra i 6.001 e gli 8.000 Euro. Il 21% si fa

corrispondere compensi inferiori o uguali a 4.000 Euro e un 12% al di sopra degli 8.000 Euro.

≤4000 4001-6000 6001-8000 >8000

OLTRE 5000 MOVIMENTI IN

P.D.                          B.5
20,83% 25,00% 27,78% 12,50%

OLTRE 5000 MOVIMENTI IN P.D.                          

B.5
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COMPENSI CONTABILITA’ ORDINARIE 

Nelle pagine che seguono sono riportati dei grafici di confronto tra i compensi praticati da

coloro che non tengono conto del volume d’affari e da coloro che tengono conto del volume

d’affari.

Il raffronto è stato effettuato su tre diverse fasce riguardanti il numero di articoli in P.D. ( fino a

500 da 1.500 a 3.000 ed oltre 5.000). Come volume d’affari si è preso in considerazione solo la

fascia compresa tra i 500.000 e il 1.000.000 e quella oltre il 1.000.000 di Euro.

Coerentemente a quanto accade per le contabilità semplificate, a parità del numero di articoli i

compensi praticati per i clienti con volume d’affari più elevati sono superiori. Per contro va qui

evidenziato come i risultati per le fasce di fatturato più basse sono abbastanza congruenti con

quelle del campione che non tiene conto del volume d’affari.



SENZA VOLUME D’AFFARI

CON VOLUME D’AFFARI
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COMPENSI CONTABILITA’ ORDINARIE (FINO A 500 MOVIMENTI IN P.D.) 

≤1800 1801-2400 2401-3000 >3000

FINO A 500 MOVIMENTI

IN P.D.                      B.1
46,84% 35,44% 13,92% 3,80%

FINO A 500 MOVIMENTI IN P.D.                      

B.1

≤2200 2201-3000 3001-3600 >3600

III) CONT ORD.

500.000<VA<1.000.000
0,00% 85,71% 14,29% 0,00%

III) CONT ORD. 500.000<VA<1.000.000

≤2400 2401-3200 3201-4000 >4000

IV) CONT ORD. VA

>1.000.000
22,22% 22,22% 55,56% 0,00%

IV) CONT ORD. VA >1.000.000



SENZA VOLUME D’AFFARI

CON VOLUME D’AFFARI
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COMPENSI CONTABILITA’ ORDINARIE (DA 1501 A 3000 MOVIMENTI IN P.D.) 

≤2500 2501-3200 3201-4500 >4500

DA 1501 FINO A 3000

MOVIMENTI IN P.D.

B.3

18,75% 45,00% 30,00% 6,25%

DA 1501 FINO A 3000 MOVIMENTI IN P.D.           

B.3

≤3000 3301-3800 3801-5000 >5000

III) CONT ORD.

500.000<VA<1.000.000
0,00% 50,00% 50,00% 0,00%

III) CONT ORD. 500.000<VA<1.000.000

≤3200 3201-4000 4001-5400 >5400

IV) CONT ORD. VA

>1.000.000
0,00% 33,33% 66,67% 0,00%

IV) CONT ORD. VA >1.000.000



SENZA VOLUME D’AFFARI

CON VOLUME D’AFFARI
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COMPENSI CONTABILITA’ ORDINARIE (OLTRE 5000 MOVIMENTI IN P.D.) 

≤4000 4001-6000 6001-8000 >8000

OLTRE 5000 MOVIMENTI

IN P.D.                          B.5
20,83% 25,00% 27,78% 12,50%

OLTRE 5000 MOVIMENTI IN P.D.                          

B.5

≤4800 4801-6800 6801-9000 >9000

III) CONT ORD.

500.000<VA<1.000.000
0,00% 50,00% 37,50% 28,57%

III) CONT ORD. 500.000<VA<1.000.000

≤5200 5201-7000 7001-10000 >10000

IV) CONT ORD. VA

>1.000.000
0,00% 28,57% 42,86% 28,57%

IV) CONT ORD. VA >1.000.000

≤5200 5201-7000 7001-10000 >10000

IV) CONT ORD. VA

>1.000.000
0,00% 28,57% 42,86% 28,57%

IV) CONT ORD. VA >1.000.000



Contribuenti minimi e Dichiarazioni
DATI RIEPILOGATIVI
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Il questionario raccoglieva i dati relativi ai compensi applicati per i contribuenti minimi e quelli relativi alle dichiarazioni dei redditi

comprensive dei Mod. CU degli autonomi e del Modello 770 per gli autonomi (senza dipendenti).

Nella tabella sotto esposta sono rappresentati tutti i dati raccolti, distinti tra le due sezioni.



COMPENSI CONTRIBUENTI MINIMI

Il compenso maggiormente applicato è compreso tra i 401 e i 600 Euro (59%). Un altro 24%

pratica compensi inferiori o uguali a 400 Euro. Solamente il 15% applica compensi superiori ai

600 Euro. Appena un 1% fattura importi superiori agli 800 Euro.

26

≤400 401-600 601-800 >800

CONTRIBUENTI MINIMI E

FORFETTARI

C.1

24,18% 59,34% 15,38% 1,10%

0,00%

10,00%

20,00%

30,00%

40,00%

50,00%

60,00%

70,00%

CONTRIBUENTI MINIMI E FORFETTARI                                        

C.1



COMPENSI DICHIARAZIONI
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Ben l’88% del campione non fattura importi superiori ai 100 Euro. All’interno del campione in

esame tuttavia la categoria maggiormente rappresentativa è quella che pratica compensi tra i

51 e i 100 Euro (59% del totale). Solo l’ 1% applica compensi superiori ai 150 Euro. Un altro

11% pratica compensi compresi tra i 101 e i 150 Euro.

≤50 51-100 101-150 >150

RED. P. FIS. (NO P.IVA e SOCI

DI SOC.)                     D.1
29,35% 58,70% 10,87% 1,09%

0,00%

10,00%

20,00%

30,00%

40,00%

50,00%

60,00%

70,00%

RED. P. FIS. (NO P.IVA e SOCI DI SOC.)                     

D.1



COMPENSI DICHIARAZIONI

28

Ben l’86% del campione non fattura importi superiori ai 250 Euro. Si dividono equamente

(50%) tra coloro che fatturano meno di 150 Euro e coloro che fatturano tra i 151 e 250 Euro.

Solo il 2% applica compensi superiori ai 350 Euro. Un altro 12% pratica compensi compresi tra

i 251 e i 350 Euro.

≤150 151-250 251-350 >350

RED. P. FIS. (DITTE IN.LI E

PROF.)

D.2

42,86% 42,86% 12,09% 2,20%

0,00%

5,00%

10,00%

15,00%

20,00%

25,00%

30,00%

35,00%

40,00%

45,00%

RED. P. FIS. (DITTE IND.LI E PROF.)                                  

D.2



COMPENSI DICHIARAZIONI

29

Ben l’86% del campione non fattura importi superiori ai 250 Euro. Si dividono equamente

(50%) tra coloro che fatturano meno di 150 Euro e coloro che fatturano tra i 151 e 250 Euro.

Solo il 2% applica compensi superiori ai 350 Euro. Un altro 12% pratica compensi compresi tra

i 251 e i 350 Euro.

≤150 151-250 251-350 >350

RED. SOC. PERSONE

D.3
34,48% 37,93% 24,14% 3,45%

0,00%

5,00%

10,00%

15,00%

20,00%

25,00%

30,00%

35,00%

40,00%

RED. SOC. PERSONE                                               

D.3



COMPENSI DICHIARAZIONI

30

Va qui notato come a differenza delle altre dichiarazioni (P. Fisiche e Soc. di persone) per

questo specifico adempimento il campione è più eterogeneo.

Il 61% del campione non fattura importi superiori ai 300 Euro; di questi, il campione

maggiormente rappresentativo è costituito da coloro che applicano tariffe comprese tra i 201

e i 300 Euro (il 32% del totale). Tuttavia un restante 29% fattura meno di 200 Euro. Un

altrettanto significativo gruppo fattura tra i 301 e i 400 Euro. Il restante 10% fattura oltre 400

Euro.

≤200 201-300 301-400 >400

RED. SOC. CAPITALI

D.4
29,55% 31,82% 28,41% 10,23%

0,00%

5,00%

10,00%

15,00%

20,00%

25,00%

30,00%

35,00%

RED. SOC. CAPITALI                                                   

D.4



COMPENSI DICHIARAZIONI
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Solamente il 78% del campione ha risposto a questa domanda (il che fa presumere che per il

22% tale adempimento non è fatturabile).

Il 74% del campione non fattura importi superiori ai 10 Euro. Di questi il campione

maggiormente rappresentativo è costituito da coloro che applicano compensi inferiori o

uguali a 5 Euro (il 45% del totale). Il restante 25% fattura importi superiori ai 10 Euro ma di

questi solo il 3% applica compensi superiori ai 20 Euro.

≤5 6-10 11-20 >20

CERTIF. UNICHE LAV

AUTONOMO

D.5

44,87% 29,49% 23,08% 2,56%

0,00%

10,00%

20,00%

30,00%

40,00%

50,00%

CERTIF. UNICHE LAV. AUTONOMO                             

D.5



COMPENSI DICHIARAZIONI
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L’83% del campione ha risposto a questa domanda.

L’82% del campione non fattura importi superiori ai 100 Euro; di questi, il campione

maggiormente rappresentativo è costituito da coloro che applicano compensi compresi tra i

51 e i 100 Euro (il 47% del totale). Il restante 18% fattura importi compresi tra i 101 e i 200

Euro. Singolare notare come nessuno abbia risposto di applicare compensi superiori ai 200

Euro.

≤50 51-100 101-200 >200

MOD. 770 (SOLO

AUTONOMI)

D.6

34,94% 46,99% 18,07% 0,00%

0,00%

10,00%

20,00%

30,00%

40,00%

50,00%

MOD. 770 (SOLO AUTONOMI)                                    

D.6



Altri Adempimenti
DATI RIEPILOGATIVI

33

Il questionario raccoglieva i dati relativi ai compensi applicati ad altri adempimenti sempre inerenti l’area fiscale. In particolare si è

voluto raccogliere dati anche su «nuovi» adempimenti recentemente introdotti dal Legislatore, quali l’invio delle Comunicazioni

delle liquidazioni periodiche e l’invio della comunicazione dei dati delle fatture (c.d. «spesometro»).

Nella tabella sotto esposta sono rappresentati tutti i dati raccolti distinti tra le due sezioni.



COMPENSI ALTRI ADEMPIMENTI

L’81% del campione effettua questo

adempimento a pagamento. Interessante

notare come a livello nazionale (Fonte Studio

FNC del 28/03/2018) il 66,3% ha dichiarato di

addebitare tale adempimento ai propri clienti.

Tuttavia a fronte di una media nazionale di

compensi per singolo «spesometro» compresa

tra i 50 e i 100 Euro a livello locale si riscontra

come tale compenso sia più basso (inferiore ai

50 Euro per spesometro). La maggioranza del

campione (68%) dichiara infatti di addebitare

importi inferiori o uguali a 100 Euro annui.
34

L’86% del campione fattura questo

adempimento al cliente. Ben il 60% dichiara di

fatturare meno di 80 Euro (annui). Un restante

27% fattura importi compresi tra gli 81 e i 120

Euro (annui). Solo il 13% applica compensi

superiori ai 120 Euro e addirittura solo un 3%

fattura oltre i 160 Euro (annui).

≤80 81-120 121-160 >160

COMUNICAZ. LIQUID.

PERIODICHE

E.1

60,47% 26,74% 9,30% 3,49%

0,00%

10,00%

20,00%

30,00%

40,00%

50,00%

60,00%

70,00%

COMUNICAZ. LIQUID. PERIODICHE                       

E.1

≤100 101-200 201-300 >300

COMUNICAZ. DATI

FATTURE

E.2

67,90% 24,69% 7,41% 0,00%

0,00%

10,00%

20,00%

30,00%

40,00%

50,00%

60,00%

70,00%

80,00%

COMUNICAZ. DATI  FATTURE                                   

E.2  



COMPENSI ALTRI ADEMPIMENTI
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L’ 81% del campione fattura questo

adempimento al cliente . Da notare tuttavia

anche l’esiguità dell’importo che viene

addebitato tanto è vero che ben il 50% ha

risposto di addebitare un importo inferiore o

uguale a 5 Euro e solamente il 36% ha risposto

di applicare un compenso compreso tra i 6 e i

10 Euro per singolo F24. Da ultimo solo il 14%

applica compensi superiori ai 10 Euro e

comunque inferiori ai 20 Euro.

Il 74% del campione fattura questo

adempimento al cliente. Si rileva anche qui

l’esiguità dell’importo (per singolo immobile)

che viene addebitato. Il 45% ha risposto di

addebitare un importo inferiore o uguale a 5

Euro mentre il 34% ha risposto di applicare un

compenso compreso tra i 6 e i 10 Euro per gli

adempimenti IMU e TASI. Da ultimo solo il

13% applica compensi superiori ai 10 Euro. Il

restante 7% pratica compensi superiori ai 20

Euro per immobile.

≤5 6-10 11-20 >20

              PREDISPOS. ED

INVIO F24

E.3

50,00% 35,90% 14,10% 0,00%

0,00%

10,00%

20,00%

30,00%

40,00%

50,00%

60,00%

PREDISPOS. ED INVIO F24                       

E.3

≤5 6-10 11-20 >20

CALCOLO E PREDISPOS.

IMU TASI                     E.4
45,95% 33,78% 13,51% 6,76%

0,00%

5,00%

10,00%

15,00%

20,00%

25,00%

30,00%

35,00%

40,00%

45,00%

50,00%

CALCOLO E PREDISPOS. IMU TASI                     

E.4



COMPENSI ALTRI ADEMPIMENTI

Ben il 51% fattura questo adempimento per

importi non superiori ai 20 Euro. Se a questo si

somma un altro 19% che non risponde al

quesito, è dato presumere che molti Studi non

fatturino affatto questo adempimento o

comunque applichino compensi alquanto

esigui (inferiori ai 20 Euro).

36

Ben il 36% non ha risposto al quesito e di

conseguenza non fattura affatto questo

adempimento. Del restante 64% ben il 61%

applica comunque compensi inferiori ai 25

Euro.

≤20 21-30 31-50 >50

COMPILAZ. ED INVIO

INTRASTAT

E.5

51,25% 22,50% 22,50% 3,75%

0,00%

10,00%

20,00%

30,00%

40,00%

50,00%

60,00%

COMPILAZ. ED INVIO INTRASTAT                          

E.5

≤25 26-50 51-100 >100

CONTROLLO AVVISI

BONARI E CARTELLE

E.6

61,29% 17,74% 17,74% 3,23%

0,00%

10,00%

20,00%

30,00%

40,00%

50,00%

60,00%

70,00%

CONTROLLO AVVISI BONARI E CARTELLE                                         

E.6



COMPENSI ALTRI ADEMPIMENTI

Il 16 % del campione non fattura affatto

questo adempimento. Per contro, del restante

84% la maggioranza (44%) applica compensi

compresi tra i 50 e i 100 Euro. Un 33% fattura

meno di 50 Euro e un 21% tra i 101 e i 200

Euro. Solo l’1% addebita al cliente importi

superiori ai 200 Euro.
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≤50 51-100 101-200 >200

PRATICHE COMUNICA

E.7
33,33% 44,05% 21,43% 1,19%

0,00%

5,00%

10,00%

15,00%
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30,00%

35,00%

40,00%
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PRATICHE COMUNICA                                               

E.7



COMPENSI ALTRI ADEMPIMENTI

L’83% del campione fattura questo

adempimento. La maggioranza (33%) applica

tariffe tra i 101 e i 200 Euro e un 29% tra i 201

e i 300 Euro. Solo il 14% fattura importi

superiori ai 300 Euro. Un restante 24% fattura

importi uguali o inferiori a 100 euro.

38

L’87% degli studi fattura questo adempimento

ma qui il campione è più eterogeneo del

precedente. Infatti la maggioranza si divide

tra coloro che applicano compensi inferiori o

uguali a 150 Euro (il 30%) e coloro che

applicano compensi superiori ai 350 Euro (ben

il 28%). Un 21% fattura importi compresi tra i

251 e i 350 Euro ed un altrettanto 21% fattura

importi compresi tra i 151 e i 250 Euro.

≤100 101-200 201-300 >300

PREDISPOS. ED INVIO

BIL. MICRO

E.8

24,10% 32,53% 28,92% 14,46%

0,00%

5,00%

10,00%

15,00%

20,00%

25,00%

30,00%

35,00%

PREDISPOS. ED INVIO BIL. MICRO                            

E.8

≤150 151-250 251-350 >350

PREDISPOSIZ. ED INVIO

BILANCIO ABBR.          E.9
29,89% 21,84% 20,69% 27,59%

0,00%

5,00%

10,00%

15,00%

20,00%

25,00%

30,00%

35,00%

PREDISPOSIZ. ED INVIO BILANCIO ABBR.          

E.9



COMPENSI ALTRI ADEMPIMENTI

L’83% del campione fattura questo

adempimento. La maggioranza (33%) applica

tariffe tra i 101 e i 200 Euro e un 29% tra i 201

e i 300 Euro. Solo il 14% fattura importi

superiori ai 300 Euro.
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L’87% degli studi fattura questo adempimento

ma qui il campione è più eterogeneo del

precedente. Infatti la maggioranza si divide

tra coloro che applicano compensi inferiori o

uguali a 150 Euro (il 30%) e coloro che

applicano compensi superiori ai 350 Euro (ben

il 28%).

≤100 101-200 201-300 >300

PREDISPOS. ED INVIO

BIL. MICRO

E.8

24,10% 32,53% 28,92% 14,46%

0,00%

5,00%

10,00%

15,00%

20,00%

25,00%

30,00%

35,00%

PREDISPOS. ED INVIO BIL. MICRO                            

E.8

≤150 151-250 251-350 >350

PREDISPOSIZ. ED INVIO

BILANCIO ABBR.          E.9
29,89% 21,84% 20,69% 27,59%

0,00%

5,00%

10,00%

15,00%

20,00%

25,00%

30,00%

35,00%

PREDISPOSIZ. ED INVIO BILANCIO ABBR.          

E.9



CONSULENZA DEL LAVORO
DATI RIEPILOGATIVI

Il Campione che ha risposto al questionario è alquanto significativo. Hanno infatti risposto ben 45 iscritti che

considerando il totale di 83 (Fonte Consiglio Nazionale) che hanno dichiarato agli Enti preposti di effettuare la

Consulenza del lavoro, rappresentano una percentuale pari al 54,21% del totale.

Nella tabella che segue trovate i dati riepilogativi.
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44,44%

55,56%

CEDOLINI

CEDOLINI A FORFAIT

CEDOLINI NON A FORFAIT

Il grafico sotto rappresentato espone le percentuali di coloro che effettuano una parcellazione a forfait

(vale a dire comprensiva anche degli adempimenti accessori quali DM10/Uniemens, Richiesta DURC etc.)

e di coloro che, oltre ad applicare un corrispettivo per il cedolino, addebitano anche talune prestazioni

accessorie. Come si evince, la maggioranza (55,56%), seppur con poca differenza, effettua fatturazione

per cedolini non a forfait.



COMPENSI CEDOLINI (A FORFAIT E NON A FORFAIT)

Dai dati sopra esposti si evince come i compensi praticati da chi applica corrispettivi a forfait e non a forfait

siano grosso modo simili. Tuttavia maggiore è la percentuale (pari al 52%) di coloro che applicano compensi tra i

26 e 35 Euro a cedolino nel campione di coloro che applicano compensi non a forfait.

42

≤25 26-35 36-50 >50

1 CEDOLINO A FORFAIT

F.1
42,11% 42,11% 10,53% 5,26%

0,00%

10,00%
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30,00%

40,00%

50,00%

60,00%

1 CEDOLINO A FORFAIT                                                               

F.1

≤25 26-35 36-50 >50

1 CEDOLINO NON A

FORFAIT                     F.6
32,00% 52,00% 16,00% 0,00%

0,00%

10,00%

20,00%

30,00%

40,00%

50,00%

60,00%

1 CEDOLINO NON A FORFAIT                                                                  

F.6



COMPENSI CEDOLINI (A FORFAIT E NON A FORFAIT)

Dai dati sopra esposti si evince come i compensi praticati da chi applica corrispettivi a forfait e non a forfait

siano grosso modo simili. Tuttavia maggiore è la percentuale (pari al 45%) di coloro che applicano compensi tra i

23 e 30 Euro a cedolino nel campione di coloro che applicano compensi a forfait.
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≤23 23-30 31-45 >45

FINO A 3 CEDOLINI A

FORFAIT

F.2

40,00% 45,00% 15,00% 0,00%

0,00%
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FINO A 3 CEDOLINI A FORFAIT                                                    

F.2

≤23 23-30 31-45 >45

FINO A 3 CEDOLINI

NON A FORFAIT

F.7

36,00% 40,00% 24,00% 0,00%
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F.7



COMPENSI CEDOLINI (A FORFAIT E NON A FORFAIT)

Anche qui i due principali scaglioni di compensi sono uguali. Tuttavia maggiore è la percentuale (41%) di coloro

che applicano compensi compresi tra i 21 e 25 Euro a cedolino nel campione di coloro che applicano compensi

non a forfait.
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≤20 21-25 26-35 >35

DA 4 A 10 CEDOLIINI  A

FORFAIT

F.3

50,00% 30,00% 20,00% 0,00%
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50,00%

60,00%

DA 4 A 10 CEDOLINI  A FORFAIT                                               

F.3

≤20 21-25 26-35 >35

DA 4 A 10 CEDOLIINI

NON A FORFAIT

F.8

40,91% 40,91% 18,18% 0,00%
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60,00%

DA 4 A 10 CEDOLINI NON A FORFAIT                       

F.8



COMPENSI CEDOLINI (A FORFAIT E NON A FORFAIT)

Vi è una grande differenza tra chi applica compensi a forfait e chi non li applica. Infatti per i secondi è di gran

lunga prevalente (70%) lo scaglione tariffario dai 19 ai 23 Euro rispetto ai primi (solo il 44%).
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≤18 19-23 24--30 >30

DAL 11 A 50 CEDOLINI A

FORFAIT

F.4

43,75% 43,75% 12,50% 0,00%
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F.4

≤18 19-23 24--30 >30

DAL 11 A 50 CEDOLINI

NON A FORFAIT

F.9

21,74% 69,57% 8,70% 0,00%
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COMPENSI CEDOLINI (A FORFAIT E NON A FORFAIT)

Su questa fascia di cedolini (superiore ai 50 mensili) si riscontra una fatturazione leggermente maggiore da

parte del campione che applica parcellazione a forfait. In effetti per costoro il compenso maggiormente

praticato va dai 16 ai 20 Euro (ben il 56%). Per contro va comunque rilevato come ben il 21% di coloro che

applicano parcellazione non a forfait applica compensi compresi tra i 21 e i 25 Euro.
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≤15 16-20 21-25 >25

OLTRE 50 CEDOLINI NON

A FORFAIT               F.10
42,11% 36,84% 21,05% 0,00%
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F.10

≤15 16-20 21-25 >25

OLTRE 50 CEDOLINI  A

FORFAIT

F.5

43,75% 56,25% 0,00% 0,00%
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F.5

≤15 16-20 21-25 >25

OLTRE 50 CEDOLINI  A

FORFAIT                  F.5
43,75% 56,25% 0,00% 0,00%
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F.5



COMPENSI ADEMPIENTI ACCESSORI (PER CEDOLINI NON A FORFAIT)
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I grafici di questa pagina

riportano i compensi praticati dal

campione che applica

parcellazione non a forfait sugli

adempimenti accessori

all’elaborazione del cedolino.

Risulta evidente come per

costoro i compensi appaiano di

gran lunga superiori, in

considerazione del fatto che al

costo cedolino sommano anche i

compensi qui esposti.

≤10 11-15 16-20 >20

ELABORAZ.

DM10/UNIEMENS

F.11

69,57% 21,74% 4,35% 4,35%

ELABORAZ. DM10/UNIEMENS                            

F.11

≤10 11-15 16-20 >20

COMUNICAZ.

CASSA EDILE

F.12

50,00% 30,00% 20,00% 0,00%

COMUNICAZ. CASSA EDILE                                 

F.12

≤10 11-15 16-20 >20

DICHIARAZ.

INFORTUNI

F.13

26,09% 17,39% 26,09% 30,43%

DICHIARAZ. INFORTUNI                                         

F.13

≤10 11-15 16-20 >20

RICHIESTA DURC

F.14
29,17% 16,67% 41,67% 12,50%

RICHIESTA DURC                                                    

F.14

≤10 11-15 16-20 >20

DOM. RATEAZ.

CONTR.

F.15

30,00% 10,00% 25,00% 35,00%

DOMANDA RATEAZ. CONTR.                               

F.15

≤10 11-15 16-20 >20

DOM. RAT. CONTR.

F.15
30,00% 10,00% 25,00% 35,00%

DOMANDA RATEAZ. CONTR.                               

F.15



COMPENSI ALTRI ADEMPIMENTI 
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Il 75% del campione fattura questa prestazione (il restante

25% non la fattura affatto). L’importo fatturato risulta per la

maggioranza (46%) inferiore o uguale a 5 Euro per

percipiente. Per contro, un restante (46%) applica importi

compresi tra i 6 e i 20 Euro per percipiente equamente

ripartiti tra coloro che applicano compensi tra i 6 e i 10 Euro

e coloro che fatturano tra i 10 e i 20 Euro. Solamente l’8%

applica compensi superiori ai 20 Euro per percipiente.

L’82% del campione fattura questo adempimento. Di questi

la maggioranza (57%) applica compensi compresi tra i 51 e i

100 Euro. Un restante 24% applica tariffe tra i 101 e i 200

Euro. Solo il 3% applica compensi superiori ai 200 Euro.

≤5 6-10 10-20 >20

MOD CU

F.16
45,71% 22,86% 22,86% 8,57%
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MOD CU                                                                    

F.16

≤50 51-100 101-200 >200

MOD. 770

F.17
16,22% 56,76% 24,32% 2,70%
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F.17



COMPENSI ALTRI ADEMPIMENTI 
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L’80% del campione fattura questa prestazione (l’altro 20%

non la fattura ed evidentemente la ricomprende all’interno

del costo cedolino). La maggioranza (61%) applica compensi

comprese tra i 21 e i 30 Euro. Tra costoro risultano

prevalenti coloro che applicano compensi inferiori o uguali a

20 Euro.

Il 75% del campione fattura questo adempimento. Tuttavia

qui il campione è alquanto eterogeneo. Infatti il 35%

applica compensi uguali o inferiori ai 10 Euro e un

altrettanto 35% applica compensi superiori ai 30 Euro.

≤20 21-30 31-40 >40

CONTRATTI ASSUNZ. CON

UNILAV                    F.18
38,89% 22,22% 16,67% 22,22%
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F.18

≤10 11-20 21-30 >30

AUTOLIQUIDAZ. INAIL

F.19
35,29% 14,71% 14,71% 35,29%
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F.19



COMPENSI ALTRI ADEMPIMENTI 
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Solamente il 60% del campione fattura questa prestazione.

La maggioranza (48%) applica compensi uguali o inferiori ai

50 Euro. Per contro un 26% applica compensi compresi tra i

101 e i 200 Euro. Solo il 7% addebita importi superiori ai

200 Euro.

≤50 51-100 101-200 >200

DENUNCIA CASSA INTEGRAZ.

F.20
48,15% 18,52% 25,93% 7,41%
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DENUNCIA CASSA INTEGRAZ.                            

F.20



Raffronto tra compensi rilevati tra gli iscritti ad

Ascoli Piceno e compensi consigliati dall’ANC

Nella sezione che segue viene effettuata un’analisi comparativa (laddove ciò è stato

possibile) tra i compensi rilevati nel questionario somministrato agli iscritti all’Ordine di

Ascoli Piceno e i compensi consigliati dall’Associazione Nazionale Commercialisti (sindacato

rappresentativo di categoria) che annualmente redige una pubblicazione in merito.

E’ chiaro che trattasi di confronto tra un dato rilevato ed un dato consigliato.

La Commissione ha comunque ritenuto opportuno effettuare la suddetta analisi anche per

offrire un utile strumento di riflessione per la categoria.
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CONTABILITA’ SEMPLIFICATE
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La tabella che segue riporta un calcolo effettuato applicando il compenso minimo massimo previsto dall’ANC ed un

calcolo con il min. max. così come rilevato per quello scaglione da parte della Commissione parcelle con il

questionario. Nelle ultime due colonne è riportato lo scostamento percentuale calcolato tra il minimo ed il

massimo dei due compensi. E’ del tutto evidente come lo scostamento sia sempre negativo (a favore del compenso

consigliato dall’ANC) con percentuali che variano da un -18,5% ad un -135,60% sul compenso minimo e tra un -

36,80% ed un -75,20% sul compenso massima.

Compensi consigliati ANC Compensi rilevati Odcec Ascoli P.

% scostam. 
SUL MIN.

% scostam. 
SUL MAXNUMERO FATTURE O

RILEVAZIONI ANNUE
ONORARIO MINIMO ONORARIO MASSIMO ONORARIO MINIMO ONORARIO MASSIMO

90 948 1.368 800 1.000 -18,50% -36,80%

180 1.272 1.680 900 1.300 -41,33% -29,23%

360 1.824 2.748 1.200 1.700 -52,00% -61,65%

500 2.034 3.056 1.200 1.800 -69,50% -69,78%

1000 2.784 4.156 1.500 3.000 -85,60% -38,53%

1500 3.534 5.256 1.500 3.000 -135,60% -75,20%
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Il grafico che segue riporta gli scostamenti sopra evidenziati. Da un’analisi comparata si può subito notare come

mentre sul compenso minimo lo scostamento ha un andamento che cresce costantemente man mano che aumenta

il numero di fatture registrate, sul compenso massimo l’andamento è più irregolare sebbene comunque si rilevi

anche qui uno scostamento ben maggiore (+ 38,40%) tra il compenso praticato sullo scaglione di 90 fatture e il

compenso praticato sullo scaglione di 1500 fatture.
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% scostam. SUL MIN. -18,50% -41,33% -52,00% -69,50% -85,60% -135,60%

% scostam. SUL MAX -36,80% -29,23% -61,65% -69,78% -38,53% -75,20%
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La tabella che segue riporta un calcolo effettuato applicando il compenso minimo massimo consigliato dall’ANC ed

un calcolo con il min. max. così come rilevato per quello stesso scaglione da parte della Commissione parcelle con il

questionario. Nelle ultime due colonne è riportato lo scostamento percentuale calcolato tra il minimo ed il

massimo dei due compensi. E’ del tutto evidente come lo scostamento sia sempre negativo (a favore del compenso

consigliato dall’ANC) con percentuali che variano da un -19,33% ad un -321,70% sul compenso minimo e tra un -

30,50% ed un -211,15% sul compenso massimo. In particolare appare di tutta evidenza come per le contabilità

ordinarie la differenza sia di gran lunga maggiore di quella delle contabilità semplificate.



CONTABILITA’ ORDINARIE

55

Il grafico che segue riporta gli scostamenti sopra evidenziati. A differenza delle contabilità semplificate qui si rileva

come gli scostamenti siano anzitutto più marcati (ripetitivamente -321,70% sul minimo e – 211,15% sul massimo) e

secondariamente come l’andamento sia pressoché simile (crescente al crescere del numero di articoli in P.D.).

500 1000 2000 5000 7000

% scostam. SUL MIN. -19,33% -60,40% -134,32% -308,93% -321,70%

% scostam. SUL MAX -30,50% -23,47% -90,93% -201,53% -211,15%
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La tabella che segue riporta un calcolo effettuato applicando il compenso minimo massimo previsto dall’ANC ed un

calcolo con il min. max. così come rilevato per lo stesso scaglione da parte della Commissione parcelle con il

questionario. Nelle ultime due colonne è riportato lo scostamento percentuale calcolato tra il minimo ed il

massimo dei due compensi. E’ evidente come lo scostamento sia sempre negativo (a favore del compenso

consigliato dall’ANC) ad eccezione delle dichiarazioni dei redditi P. Fisiche e dei contribuenti minimi (solo sul

compenso minimo). Gli scostamenti maggiori si rilevano comunque nelle Dichiarazioni dei redditi delle Società di

capitali (-108% sul min. e – 137% sul max.). Va ulteriormente tenuto presente che il calcolo è stato fatto sullo

scaglione minimo (come dimensione) sia per Ditte ind.li che per Soc. di persone che per Soc. di capitali. L’ANC infatti

prevede uno scaglione differenziato a seconda del volume di ricavi. A puro titolo di esempio una Soc. di persone in

scaglione massimo pagherebbe tra i 1.065 ed i 1.600 Euro ed una Soc. di capitali tra i 2.071 e i 3.114 per una

dichiarazione dei redditi (senza dichiarazione IVA).

Compensi consigliati ANC Compensi rilevati Odcec Ascoli P.
% 

scostam. 

SUL MIN.

% 

scostam. 

SUL MAX
ONORARIO MINIMO 

ANC

ONORARIO MASSIMO 

ANC

ONORARIO MINIMO 

ODCEC AP

ONORARIO MASSIMO 

ODCEC AP

CONTRIBUENTI MINIMI E FORFETTARI 400 1.110 400 600 0,00% -85,00%

REDDITI P. FISICHE (NO P. IVA) 100 100 100 100 0,00% 0,00%

REDDITI P. FISICHE ( P. IVA SOCI SOC.) * 236 475 150 250 -57,33% -90,00%

REDDITI SOC. PERSONE * 236 475 150 250 -57,33% -90,00%

REDDITI SOC. CAPITALI * 416 711 200 300 -108,00% -137,00%

* SENZA DICHIARAZIONE IVA E SU SCAGLIONE PIU' BASSO (E' ARTICIOLATO SU SCAGLIONI ED ARRIVA AD UN MASSIMO DI 1.600 PER SOC. PERSONE E 

DITTE IND.LI  CON RICAVI > 750,000 E  DI OLTRE 3.000 PER SOCIETA' DI CAPITALI CON RICAVI > 7.500.000)



CONTRIBUENTI MINIMI E DICHIARAZIONI

57

Di seguito un’esposizione grafica dei risultati con le differenze.
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La tabella che segue riporta un calcolo effettuato applicando il compenso minimo massimo previsto dall’ANC ed un

calcolo con il min. max. così come rilevato per quello scaglione da parte della Commissione parcelle con il questionario

nella sezione relativa agli altri adempimenti. Nelle ultime due colonne è riportato lo scostamento percentuale calcolato

tra il minimo ed il massimo dei due onorari. E’ evidente come lo scostamento sia sempre negativo (a favore dei

compensi consigliati dall’ANC) con scostamenti ampiamente significativi. Di particolare rilievo è lo scostamento che si

rileva sui Bilanci con scostamenti del -181% sul min. e del -122,50% sul max. per le microimprese, e del 196,67% sul

min. e del -377,71% sul max. sui bilanci abbreviati.

Compensi consigliati ANC Compensi rilevati Odcec Ascoli P. % 

scostam

. SUL 

MIN.

% 

scostam. 

SUL MAX
ONORARIO MINIMO 

ANC

ONORARIO MASSIMO 

ANC

ONORARIO MINIMO 

ODCEC AP

ONORARIO MASSIMO 

ODCEC AP

COMUNICAZ. DATI FATTURE 

(SPESOMETRO)
120 400 60 100 

-

100,00%
-300,00%

PRED. ED INVIO F24* 16 16 5 10 
-

220,00%
-60,00%

COMPILAZ. INVIO INTRASTAT* 60 60 20 30 
-

200,00%
-100,00%

AVVISI BONARI E CARTELLE* 60 60 25 50 
-

140,00%
-20,00%

PRATICHE "COMUNICA"* 360 360 50 100 
-

620,00%
-260,00%

PRED. INVIO BIL. MICROIMPRESE 284 449 100 200 
-

184,00%
-124,50%

PRED. INVIO BIL. ABBREVIATO 449 1.689 150 350 
-

199,33%
-382,57%

* L'ANC NON HA PREDISPOSTO ONORARI MIN - MAX MA UN SOLO ONORARIO CONSIGLIATO AD IMPORTO FISSO
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Di seguito un’esposizione grafica dei risultati più significativi con le differenze.
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La tabella che segue riporta un calcolo effettuato applicando gli onorari previsti dall’ANC ed un calcolo con il min. max.

così come rilevato per quello scaglione da parte della Commissione parcelle con il questionario. Nelle ultime due

colonne è riportato lo scostamento percentuale calcolato tra l’onorario consigliato dall’ANC ed il minimo ed il massimo

rilevato con questionario. E’ evidente come lo scostamento sia sempre negativo (a favore dei compensi consigliati

dall’ANC) con scostamenti ampiamente significativi. Tuttavia si nota come lo scostamento si riduce man mano che

aumenta il numero dei cedolini elaborati.

Tariffe consigliate ANC Tariffe rilevate Odcec Ascoli P.
% scostam. 

SUL MIN.

% scostam. 

SUL MAXN. CEDOLINI* ONORARIO MASSIMO 

ANC

ONORARIO MINIMO 

ODCEC AP

ONORARIO MASSIMO 

ODCEC AP

1 63 25 35 -152,00% -80,00%

3 41 23 30 -78,26% -36,67%

10 33 20 25 -65,00% -32,00%

50 23 19 23 -21,05% 0,00%

* L'ANC NON HA PREDISPOSTO ONORARI MIN - MAX MA UN SOLO ONORARIO CONSIGLIATO AD IMPORTO FISSO
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Il grafico che segue riporta gli scostamenti sopra evidenziati. A differenza delle contabilità qui si rileva come gli

scostamenti sono via via decrescenti all’aumento del numero dei cedolini elaborati e comunque la tendenza alla

decrescita si rileva sia sul minimo che sul massimo.
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La tabella che segue riporta le differenze tra onorari minimi e massimi consigliati da ANC e onorari rilevati con

questionario, con riferimento agli altri adempimenti in materia di consulenza del lavoro. Da notare come tutti gli

scostamenti sono negativi ma in particolare lo sono quelli relativi all’elaborazione degli UNIEMENS, dei CU e

dell’autoliquidazione INAIL.

Compensi consigliati ANC Compensi rilevati Odcec Ascoli P.
% scostam. 

SUL MIN.

% scostam. 

SUL MAXONORARIO 

MINIMO

ONORARIO 

MASSIMO

ONORARIO 

MINIMO

ONORARIO 

MASSIMO

MOD. UNIEMENS (MAX CALCOLATO SU 50 DIP.) 31 178 10 15 -210,00% -1086,67%

DENUNCIA INFORTUNI* 48 48 16 20 -200,00% -140,00%

RICHIESTA DURC* 20 20 10 20 -100,00% 0,00%

RATEAZIONI CONTRIBUTIVE* 22 22 10 20 -120,00% -10,00%

MOD. CU* 36 36 5 10 -620,00% -260,00%

CONTRATTI ASSUNZIONE CON UNILAV 48 84 20 30 -140,00% -180,00%

AUTOLIQ. INAIL  60 165 10 30 -500,00% -450,00%

DENUNCIA CASSA INTEGRAZIONE* 58 58 50 50 -16,00% -16,00%

* L'ANC NON HA PREDISPOSTO ONORARI MIN - MAX MA UN SOLO ONORARIO CONSIGLIATO AD IMPORTO FISSO


